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Reg. Gen n. 255  
 
del 22/04/2026  
 

 

 
SETTORE LLPP E PATRIMONIO  

 
OGGETTO: DETERMINA A CONTRATTARE PER INTERVENTO DI 

MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO DEL TORRENTE 
ZUCCONE CHE INTERESSA L'ABITATO E L'AREA 
INDUSTRIALE/ARTIGIANALE DI SAREZZO A SEGUITO 
DELL'EVENTO DI COLATA DETRITICA DEL 9 E 10 GIUGNO 2024 - 
CUP C98H24000330002. CIG: BB56C76027  

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE 

 
Richiamati:  

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 del 17 dicembre 2025, con la quale è stato approvato 
il Documento Unico di Programmazione (DUP) - Sezione strategica 2024/2029 Sezione operativa 
2026/2028; 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 58 del 17 dicembre 2025, con la quale è stato approvato 
il Bilancio di previsione 2026/2028; 

- la deliberazione di Giunta comunale n. 203 del 22 dicembre 2025, con la quale è stato approvato 
il Piano esecutivo di gestione 2026/2028; 

- il Decreto Sindacale n. 3/2026 del 02 febbraio 2026 di incarico di Elevata Qualificazione per il 
Settore Lavori pubblici e Patrimonio all'Ing. Andrea Beltrami; 

Premesso che: 

- a seguito dell’esondazione del torrente Gombiera, Rio Zuccone, Rio Grima Rotta e Rio di Noboli, 
avvenuto nella notte tra il 9 e il 10 giugno a causa dalle abbondanti piogge occorse, il coordinatore 
del Servizio Manutenzioni, Patrimonio e Protezione Civile ha provveduto a comunicare 
l’accaduto tramite invio alla Regione Lombardia della scheda RASDA n° 2024.00402-A ed ad 
attivare un intervento di somma urgenza finalizzato alla rimozione dello stato di pregiudizio e di 
pericolo per la pubblica incolumità; 

- tali lavori sono regolarmente iniziati in data 11/06/2024 e ultimati in data 06/09/2024 come da 
verbale di ultimazione dei lavori redatto dal responsabile unico del procedimento e direttore lavori 
e controfirmato dalla ditta esecutrice; 

- nella “sezione d) – Rischio residuo” della scheda Ra.S.Da.  n° 2024.00402-A, inviata a Regione 
Lombardia in data 14/06/2024 il Comune di Sarezzo ha indicato che risulterebbe necessario 
provvedere ad effettuare altri interventi, anche strutturali, per la riduzione del rischio residuo nelle 
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aree colpite dagli interventi calamitosi per poter ridurre in modo importante il rischio residuo 
nelle aree colpite dagli interventi calamitosi strettamente connesso all’evento e finalizzati 
prioritariamente alla tutela della pubblica e privata incolumità in coerenza con gli strumenti di 
programmazione e pianificazione esistenti; 

- al fine di reperire le risorse necessarie per attivare un intervento di mitigazione del rischio residuo 
sopra menzionato, è stata presentata domanda tramite il portale Bandi e Servizi di Regione 
Lombardia sul sistema informativo Opere di Difesa del Suolo – segnalazione e Monitoraggi – 
ODSM protocollato al n. Z1.2024.0027624 in data 09/07/2024; 

Vista la D.G.R. 22/07/2024 - n. XII/2838 “PROGRAMMA 2024/2026 DI INTERVENTI URGENTI E 
PRIORITARI PER LA DIFESA DEL SUOLO E LA MITIGAZIONE DEI RISCHI IDROGEOLOGICI 
DEL TERRITORIO LOMBARDO E APPROVAZIONE DEI RELATIVI SCHEMI DI DISPOSIZIONI 
TECNICO - AMMINISTRATIVE E DI RELAZIONE ACCLARANTE”, nella quale risulta ammissibile 
al finanziamento l’intervento di cui all’oggetto; 

Richiamata la D.G.R. 11/11/2024 – n. XII/3394 "PROGRAMMA 2024/2026 DI INTERVENTI 
URGENTI E PRIORITARI PER LA DIFESA DEL SUOLO E LA MITIGAZIONE DEI RISCHI 
IDROGEOLOGICI DEL TERRITORIO E APPROVAZIONE DEI RELATIVI SCHEMI DI 
DISPOSIZIONI TECNICO- AMMINISTRATIVE E DI RELAZIONE ACCLARANTE" con la quale è 
stato corretto il titolo dell’intervento nel Comune di Sarezzo a causa di un mero errore materiale; 

Richiamata la nota pervenuta al prot. 25491/2024 del 12/11/2024 con la quale Regione Lombardia 
richiede la disponibilità al Comune di Sarezzo a svolgere il ruolo di Ente Attuatore dell’intervento di 
pertinenza e il successivo riscontro prot. 25535/2024 del 13/11/2024 con la quale il Comune di 
Sarezzo ha accettato di svolgere tale ruolo; 
Considerato che: 
- con determinazione n. 624 del 20 novembre 2024 è stato nominato ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 

n. 36/2023, il geom. Andrea Cedoni, Coordinatore del Servizio Manutenzioni, Patrimonio e 
Protezione Civile, per le funzioni di Responsabile Unico del Progetto per i lavori di cui trattasi ed 
individuato il gruppo di lavoro interno di supporto; 

- con determinazione n. 823 del 24/12/2024 è stato affidato l’incarico per la stesura della varie fasi 
di progettazione, la progettazione geologica, la direzioni lavori e il coordinamento della sicurezza 
in fase di progettazione ed esecuzione dei lavori di "Intervento di mitigazione del rischio idraulico 
del torrente Zuccone che interessa l'abitato e l'area industriale/artigianale di Sarezzo a seguito 
dell'evento di colata detritica del 9 e 10 giugno 2024" all’ Ing. Davide Grablovitz, con la specifica 
che l’incarico relativo al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed in fase 
esecutiva sarà svolto dall’ Ing. Linda Cremon, dipendente dello stesso; 

- con determinazione n 552 del 06/10/2025 è stato approvato il verbale di conclusione positiva della 
conferenza dei servizi relativa al progetto di fattibilità tecnico-economica con la quale sono  
acquisiti tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso necessari alla 
realizzazione dell’intervento, ed in particolare è stato preso atto del parere con prescrizioni di 
Regione Lombardia ns. prot. 23721/2025 del 22/09/2025 da recepire nel progetto esecutivo; 

- con deliberazione di Giunta comunale n. 167 del 05/11/2025 è stato approvato il Progetto di 
Fattibilità Tecnico Economico relativo all’INTERVENTO DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
IDRAULICO DEL TORRENTE ZUCCONE CHE INTERESSA L'ABITATO E L'AREA 
INDUSTRIALE/ARTIGIANALE DI SAREZZO A SEGUITO DELL'EVENTO DI COLATA 
DETRITICA DEL 9 E 10 GIUGNO 2024 - CUP C98H24000330002 Prot.n. 19406/2025 del 
23/07/2025, depositato agli atti dell’ufficio,  redatto ai sensi dell'art. 41, Allegato I.7 del D.lgs. 
36/2023 dall’ing. Davide Grablovitz; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 67 del 15/04/2026 è stato approvato il Progetto esecutivo 
pervenuto al prot. 9134/2026 del 02/04/2026 redatto ai sensi dell'art. 41, Allegato I.7 del D.lgs. 
36/2023 firmato digitalmente dall’ing. Davide Grablovitz relativo ai lavori di "Intervento di 
mitigazione del rischio idraulico del torrente Zuccone che interessa l'abitato e l'area 
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industriale/artigianale di sarezzo a seguito dell'evento di colata detritica del 9 e 10 giugno 2024” 
- CUP C98H24000330002, ", redatto ai sensi dell'art. 41 del D.lgs. 36/2023 (Allegato I.7) 
dell’importo complessivo di € 850.900,00; 

Considerato che l'importo del quadro economico relativo all’intervento in oggetto è pari a € 
850.900,00 trova copertura al capitolo 09012.02.11162001 “Opere di mitigazione rischio idraulico 
versante montano Rio Zuccone" del bilancio corrente 2026/2028, finanziato per € 850.900,00 con 
contributo di Regione Lombardia di cui alla D.G.R. 22/07/2024 - n. XII/2838, come da stanziamento 
iscritto al capitolo 3016.016; 

Dato atto che è necessario procedere all'affidamento dei lavori di "Intervento di mitigazione del 
rischio idraulico del torrente Zuccone che interessa l'abitato e l'area industriale/artigianale di sarezzo 
a seguito dell'evento di colata detritica del 9 e 10 giugno 2024” - CUP C98H24000330002; 

Considerato che il Comune di Sarezzo è iscritto all’AUSA, codice 0000168519, e qualificato come 
stazione appaltante di livello base (L1) ai sensi dell'art. 63 del D.Lgs. 36/2023; 

Dato atto che: 
- l’intervento è inserito nel Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2026/2028 

dell'amministrazione del Comune di Sarezzo, CUI L00852210178202500008; 

- l’importo complessivo stimato a base di gara dell’intervento in oggetto è pari ad € 541.986,74 (di 
cui lavori a base d'asta € 533.965,96, di cui incidenza manodopera € 83.660,86 e oneri di sicurezza 
non soggetti a ribasso € 8.020,78) oltre ad opzioni quantificate a misura per eventuali opere 
complementari migliorative per un importo massimo relativo a € 207.393,23 oltre iva 22%  anche 
realizzabili parzialmente in funzione delle risorse disponibili, e oneri della sicurezza da 
quantificare in funzione di quanto realizzabile; 

- ai sensi dell’art. 100 del Codice e dell’allegato II.12, le opere principali di € 541.986,74, ricadono 
nella categoria prevalente OG13 – Ingegneria naturalistica per l’importo di € 451.138,20 (di cui 
€ 6.676,50 per oneri della sicurezza) e nella categoria scorporabile OS12-B - barriere paramassi, 
fermaneve e simili - per l’importo di € 90.848,54 (di cui € 1.344,28 per oneri della sicurezza) 
mentre le opere opzionali per un importo pari a € 207.393,23 ricadono nella categoria OG13 – 
Ingegneria naturalistica; 

- la durata prevista per i lavori è stata determinata in 120 (centoventi) giorni naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data del verbale di inizio dei lavori; 

- il CPV dell’intervento in oggetto è identificato come 45240000-1: Lavori di costruzione per opere 
idrauliche; 

- a norma dell’art. 11, c. 1, d.lgs. n. 36/2023, al personale impiegato nell’appalto verrà applicato il 
trattamento previsto dal Contratto Collettivo Nazionale Edilizia Industria vigente, o da altro 
contratto, purché garantisca le stesse tutele; 

- l’esecuzione dell’intervento deve svolgersi nel rispetto dei Criteri Ambientali Minimi edilizia che 
integrano il correttivo del 05/08/2024 a far datata dall’entrata in vigore fissata in due mesi dalla 
data di pubblicazione in G.U. ossia dal 02/02/2026 come indicato nell’apposita relazione allegata 
al progetto esecutivo; 

- ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 
rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 
dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del 
principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

Rilevato che: 
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- l’importo lavori da porre a base di gara è inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria UE di cui 
all’art. 14, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 36/2023 ed in particolare superiore a € 150.000 e inferiore 
a 1 milione, e che quindi, per quanto sopra richiamato, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. c) del 
D.lgs. 36/2023 è previsto l’affidamento mediante procedura negoziata senza bando, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici individuati in base a indagini di mercato, da 
affidare con il criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 50, comma 4, D.lgs. 36/2023 
chiedendo la migliore offerta; 

- per garantire i principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità, trasparenza 
e concorrenza, si procederà dando evidenza dell’avvio della procedura relativa all’affidamento in 
oggetto mediante la piattaforma regionale Sintel per individuare i soggetti che intendono 
manifestare interesse alla partecipazione alla successiva procedura negoziata; 

Inteso che, poiché l’importo complessivo dei lavori in appalto è superiore a € 40.000,00, la verifica 
della documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-
professionale ed economico/finanziari sarà effettuata ai sensi dell’art. 216, comma 13 del D.Lgs. 
50/2016, avvalendosi del sistema FVOE - Fascicolo virtuale dell'operatore economico, con la 
consultazione della banca dati istituita presso l’ANAC; 

Considerato che: 

- ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67 della Legge n. 266/2005 le Stazioni Appaltanti sono tenute a 
versare all’Autorità Nazionale Anticorruzione una contribuzione in relazione dell’importo a base 
d’asta; 

- la Delibera n. 524 del 22/12/2025 emanata dall’ANAC per l’anno 2026 prevede che per appalti 
aventi importo compreso tra € 500.000 e € 800.000 il contributo da versare all’Autorità è pari a € 
410,00 a carico della Stazione appaltante ed € 77,00 per l’operatore economico; 

- con riferimento alla procedura di cui trattasi, il Responsabile Unico del Progetto ha provveduto a 
richiedere il Codice Identificativo Gara CIG: BB56C76027 utilizzando la piattaforma di 
approvvigionamento digitale certificata di Regione Lombardia denominata “Sintel”; 

Visto l’art. 17 comma 1 D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale, prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la decisione di 
contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte; 
Dato atto che:  
- la natura ed oggetto dei lavori da eseguire: sono i lavori di mitigazione del rischio idraulico del 

torrente Zuccone che interessa l'abitato e l'area industriale/artigianale di Sarezzo a seguito 
dell'evento di colata detritica del 9 e 10 giugno 2024; 

- la modalità di affidamento: procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno 
cinque operatori economici individuati in base a indagini di mercato, di cui all’art. 50, comma 1, 
lett. c) del D.lgs. 36/2023, con applicazione del metodo A come criterio di calcolo della soglia di 
anomalia, ai sensi dell’allegato II.2 del D.lgs. 36/2023 e con l’esclusione automatica delle offerte 
anomale ai sensi dell’art. 54 del D.lgs 36/2023, tramite sistema di intermediazione telematica di 
Regione Lombardia “Sintel”; 

- la scelta del contraente sarà effettuata con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art.50 
comma 4 del Codice, inferiore a quello posto a base di gara;  

- l'importo complessivo stimato dei lavori a base di gara è pari a € 749.379,97 oltre iva 22%, così 
suddiviso: 

- opere principali: € 541.986,74 (di cui lavori a base d'asta € 533.965,96, di cui incidenza 
manodopera € 83.660,86, e oneri di sicurezza non soggetti a ribasso € 8.020,78) oltre iva 22%; 
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- opere opzionali: € 207.393,23 (importo massimo, anche realizzabili parzialmente in funzione 
delle risorse disponibili, e oneri della sicurezza da quantificare in funzione di quanto 
realizzabile) oltre iva 22%; 

- la tipologia dell'appalto è a misura; 

- il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa a cura dell'ufficiale rogante della 
stazione appaltante, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, entro trenta giorni 
dall'aggiudicazione ai sensi dell'art. 55, comma 1, del D.Lgs n. 36/2023. I capitolati e il computo 
metrico estimativo fanno parte integrante del contratto; 

- a seguito dell’aggiudicazione, il contratto verrà stipulato solo per l’esecuzione delle opere 
principali, mentre la stazione appaltante si riserva,  a suo insindacabile giudizio e senza possibilità 
di pretese da parte dell’appaltatore, di attivare un contratto aggiuntivo per le opere opzionali; 

- il Responsabile Unico del Progetto è il geom. Andrea Cedoni, coordinatore del Servizio 
Manutenzioni, Patrimonio e Protezione Civile; 

- l’elenco delle ditte invitate a presentare offerta verrà reso noto solo al termine della procedura di 
gara, al fine di non turbare la libera concorrenza tra le imprese invitate; 

- clausole ritenute essenziali: quelle contenute nei documenti progettuali e di gara; 

Precisato che:  
- in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 

all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

- con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di richiedere 
la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola in misura pari al 5% dell’importo 
contrattuale; 

Ravvisata la necessità di avviare quanto prima la procedura per l’affidamento dei lavori in oggetto, 
al fine di poter rispettare i termini previsti dal finanziamento regionale; 
Tutto ciò premesso e considerato, 

D E T E R M I N A 
1) di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo, anche ai 

fini del soddisfacimento dell’onere motivazionale di cui all’art. 3 della L. 241/1990; 
2) di assumere determinazione a contrarre per l’affidamento dei lavori di "Intervento di 

mitigazione del rischio idraulico del torrente Zuccone che interessa l'abitato e l'area 
industriale/artigianale di Sarezzo a seguito dell'evento di colata detritica del 9 e 10 giugno 2024” 
- CUP C98H24000330002 CIG BB56C76027; 

3) di stabilire che per l’affidamento dei lavori in oggetto si procederà, ai sensi dell'art. 50, comma 
1, lett. c) del D.lgs. 36/2023, mediante procedura negoziata senza bando, previa consultazione di 
almeno cinque operatori economici individuati in base a indagini di mercato, da affidare con il 
criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 50, comma 4, D.lgs. 36/2023, tramite il sistema di 
intermediazione telematica di Regione Lombardia denominato “Sintel”, inferiore all’importo a 
base di gara di € 749.379,97 oltre iva 22%, così suddiviso: 

- opere principali: € 541.986,74 (di cui lavori a base d'asta € 533.965,96, di cui incidenza 
manodopera € 83.660,86, e oneri di sicurezza non soggetti a ribasso € 8.020,78) oltre iva 22%; 

- opere opzionali: € 207.393,23 (importo massimo, anche realizzabili parzialmente in funzione 
delle risorse disponibili, e oneri della sicurezza da quantificare in funzione di quanto 
realizzabile) oltre iva 22%; 

4) di approvare: 
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- il modello di avviso pubblico per la manifestazione d’interesse ed il relativo allegato; 

- le indicazioni per la procedura; 
5) di dare atto che l’importo dei lavori oggetto di affidamento pari a € 541.986,74 oltre iva 22% per 

un totale di € 661.223,82 è prenotato sul capitolo 09012.02.11162001 “Opere di mitigazione 
rischio idraulico versante montano Rio Zuccone" del bilancio corrente 2026/2028, finanziato 
interamente con contributo di Regione Lombardia di cui alla D.G.R. 22/07/2024 - n. XII/2838, 
come da stanziamento iscritto al capitolo 3016.016; 

6) di dare atto che la spesa di € 410,00 per la contribuzione all’ANAC sarà liquidata 
automaticamente, nei tempi e con le modalità stabiliti dalla deliberazione dell’ANAC n. 524 del 
22/12/2025, con impegno sul capitolo 01031.02.01263000 “imposte e tasse diverse a carico ente” 
del bilancio corrente 2026/2028;  

7) di dare seguito agli adempimenti previsti dalla vigente normativa per la conclusione del contratto; 
8) di stipulare il relativo contratto nella forma e con le clausole indicate in narrativa; 
9) di precisare che:  

- il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 5 
della L. n. 241/90, è il geom. Andrea Cedoni, Coordinatore del Servizio Manutenzioni, 
Patrimonio e Protezione Civile; 

- con riferimento alla procedura di cui trattasi, il Responsabile Unico del Progetto ha 
provveduto a richiedere il Codice Identificativo Gara CIG: BB56C76027; 

10) di dare atto che l’elenco degli Operatori Economici invitati è soggetto a tassativo divieto di essere 
comunicato a terzi o di essere reso noto in qualsiasi altro modo fino al termine dell'espletamento 
della procedura, al fine di garantire una corretta procedura di affidamento ed evitare l'eventualità 
di turbativa d'asta; 

11) di precisare, ai sensi dell’art. 3 della L. 241/1990, come modificata dalla L. 15/2005 che, in 
ossequio alle norme di cui al D.Lgs. 104/2010 sul processo amministrativo, qualunque soggetto 
ritenga il presente atto illegittimo e venga dallo stesso leso può proporre ricorso innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia – sezione staccata di Brescia nel termine 
di decadenza di 30 giorni decorrenti dall’ultimo giorno di pubblicazione all’albo pretorio on-line; 

12) di provvedere alla pubblicazione della presente determinazione sul sito istituzionale dell’Ente, 
ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 33/2013 “Obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusioni di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 

 
  

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE 

Andrea Beltrami 
 

(Documento informatico firmato digitalmente) 
 


